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MENTRE LA MAGGIORANZA TACE PER CELARE LA CAPITOLAZIONE 

I comunisti iniziano alla Camera 
la battaglia per la "giusta causa 99 

"Segni vuole sperimentare la validità del centrismo sulla pelle dei contadini,, afferma Cullo - CU 
interventi di Bordini e Barbieri: la mezzadria toscana e Varrelratezza deliagricoltura italiana 

L'inizio del dibattito par
lamentare sui patti agrari 
avrebbe l en iment i* merita
to un pubblico più nume
roso dì quello che possano 
contenere le tribune di 
Montecitorio: certe cose, in
fatti. vai ta pena di vederle 
eoi propri occhi, e non sol
tanto di leggerle sul (por-
naie. 

Xonostuntc la obiettiva e 
incontestata importanza del
la legge sottoposta all'esa
me della Camera, i banchi 
della maggioranza erano 
vuoti: democristiani e so
cialdemocratici intendevano 
testimoniare con la loro as
senza il loro totale disinte
resse ])cr la materia del di
battito.' A'ou crediamo die 
di ijuesto si tratti perei::' 
siamo sicuri che se e quan
do si trattasse, e<tme si 
ventila, di servirsi del peso 
d r i l'oli per rinviare ulte
riormente questa legge, de-
mocristinni e socialdemo
cratici sarebbero presenti 
massicciamente. Si tratta. 
evidentemente, di altro: si 
vuole, creando il vuoto nel
l'aula, svalutare la discus
sione stessa, farla avvenne 
in una atmosfera rarefatta. 
per poter magari poi tro
vare in questa una giusti
ficazione al ri il f io . iWu ieri 
si è visto di più: al momen
to in cui. dopo il discorso 
di un oratore comunista, si 
è cercato, come è consue
tudine , parlamentare, un 
oratore democristiano che 
esponesse le tesi del go-
verno, non c'era nessuno 
disposto o pronto a parla
re dai banchi della maggio
ranza. E alla fine si r tro
vato un deputato qualsiasi 
il cimilo. ncoiiosi-owJo «-oli 
stesso di non esser pronto, 
ha detto qualcosa sul pro
blema dei patti ufi rar i a no
me della Democrazia cri
stiana. E' avvenuto cosi 
che, su quattro oratori in
tervenuti ieri, tre -fossero 
comunisti: i compagni (lui-
Io, Bordini e Barbieri, i 
(jiinli hanno esposto argo
mentazioni solide, docu
mentate e convincenti a fa
vore di una riforma demo
cratica dei patti agrari die 
salvaguardi innanzitutto il 
principio della giusta causa 
permanente. 1 discorsi degli 
oratori comunisti hanno di
mostrato come i disegni del
la maggioranza sono votati 
al fallimento. 

E' bene che queste cose 
siano portate a conoscenza 
dei contadini italiani. 

La seduta a Montecitorio 

UNA PERDITA IRREPARABILE PER L'ARTE MONDIALE 

E' morto Tose 
Il grande direttore d'orchestra, colpito da apoplessia durante il sonno, è 
deceduto ieri alle ore 15 nella sua casa di Riverdale vicino a New York 

roiupuKii» fausto Gitilo 

Il disegno dì l i ' j w sui 
contratti agrari e venuto fi
nalmente ieri in discussio
ne alla Camera. IV questa 
una legge tra le più impe
gnative della legislatura. 
non solo: si tratta d'una leg-
r.e che coinvolge in modo 
diretto gli interessi e le ri
vendicazioni del le grandi 
masse contadine italiane e 
sulla quale si sono varia
mente intrecciate battaglie 
politiche e movimenti am
plissimi nelle campagne. Il 
punto nodale della legge e 
quello della giusta causa 
permanente: cioè della ne
cessità che vi sia sempre un 
motivo e s ternamente serio 

e documentato perché un 
proprietario di terre possa 
dare la disdotta al mezza
dro, al colono, all'affit
tuario. 

Il disegno di leggo da ieri 
in discussione alla Cameta 
prevede, su questo punto, che 
d proprietario può c'acciaio 
dal fondo il mezzadro, il 
colono o l'affittuario colti
vatore rispettivamente dopo 
15 anni, 12 anni e 18 anni. 
.Ma, at t iave iso altre norme, 
onesto scadenze non hanno 
valore per tutti i conti atti in 
corso e perciò a pai tire ila 
qualche anno, un'ondnln di 
disdette si abbatterà sulle 
campagne. Comunque. la 

10.000 braccianti scioperano 
nella provincia di Palermo 

U l i ' l ) 

\KvV \OHK, Ili. — Ai t ino 
Toso.uiini e nnuto. II grande 
maestro M e spento lenta-

piujmente nel sonno. Ime gioiti 
duuque> entra'oi sono, il p. inoco della vi-

< giusta causa 
permanente, limi 
in funzione solo quando t lc in . i chiedi cattolica di Ui-
padrone vuole allontanate! \ eid.de, il sobboigo di -New 
dal fondo il contadino pi i- \ oik dove viveva d maestro, 
ma dì queste scadenze jeji aveva somministrato la 

Ma anche qui la legge. at-',ostrema unzione. 
Intorno al suo letto, nella 

grande camera prospiciente 
il tintile Hudson, sono ora 
tutti I Mim conulVinti: i tìgli 
Walter. Wallv. Wanda ed i 
nipoti Sonia Horowitz e Ma 

traveiso una casistica lìtt.i 
e generica, dà in piit ica al 
p iopi ie ta i io mezzi amplissi
mi per disfarsi del contadi
no. qualora lo \ot:lw. t'osi. 
per esempio, le « g i . n i ina
dempienze contiatlu.di », lalnuela Acquatone. Stamani. 
*• insullìciente capacita lavo- alle i). coi i ispondenti alle 15 
tativa >. ecc. eie- italiane, la ligha Wallv, IMI-

l.a logge in discussione san- dando nella camera del pa-
cisce anche altri piiiicipn.WIio-, Io ha dovati) morto. 
alcuni dei quali positivi, UIH {compostamente disteso MII 
che naturalmente \engonoJKtto Oggi eia il compleanno 

d; Wallv. ed il m a s t i o pendini cancellati e resi prati
camente inopot.mti dall'af
fossamento della ;:!iist;i cau
sa permanente. 

I) primo oratole a pren
dere la parola, ioti, e stato 
il compagno Cìl'I.l.O il cula
ie ha rilevato subito l'incre
dibile distacco d i e v'e sem
pre stato tra la classe d u i -
centi' del n-ist'o p.c'Se <• le 

-•ava di pai toc paté alla le
sta 'l'i a enea \\\\ mese, sa-
lebbe divenuto bisnonno, pei 
l'attesa nascita di ini tiglio 
della nipote Manuela Acqua
rono. liglia di Wally. 

lerseia, aveva ancora una 
volta chiesto del suo giovane 
amico Ciindo Cantelli, che 
egli attendeva già con vist-

Diocimiln b t a e e i a n t i 
agricoli della provincia di 
Palermo hanno pi oso par
te in molti centri agricoli 
da Carini a Menoiuso a 
Piana dogli Albanesi a 
scioperi e manifestazioni 
per rivendicare soprattutto 
lavoro e assistenza. La lot
ta. culminerà nella provin
cia con lo sciopero genera
lo dei braccianti indetto 
per il 28 p.v. 

Oggi intanto avrà luogo 
nella Capitale un incon-
d*u tra le . organizzazio
ni sindacali aderenti alla 
Confederterra ed all'Alle
anza nazionale dei con
tadini. Scopo della riunio
ne è quello di esaminare la 
situazione nelle campagne 
in riferimento alla lotta per 
la riforma dei patti agrari 
e per la difesa della giusta 
causa permanente e di 

coordinare le iniziative m 
eorso e le manifestazioni 
che avranno luogo nei 
prossimi giorni. 

A tal proposito partico
lare rilievo assumono quel
le promosse dallo locali or
ganizzazioni bracciantili e 
contadine in Puglia e nella 
zona irrigua della Valpa-
dana. 

A Cerignola oltre l'Oli 
braccianti hanno effettuato 
degli scioperi a rovescio 
sulle terre del conte Pa-
voncelli e del consorzio 
stradale ottenendo la pie
na occupazione e l'assun
zione con regolare foglio 
di ingaggio. Continuano 
frattanto in Prefettura le 
trattative per lo sfratto in
timato dal conte Pavoncelh 
a 10R mezzadri. 

Il giorno 19 si riunirà a 
Napoli il Consìglio Gene

rale dell'Associazione dei 
Contadini del Mezzogiorno 
d'Italia. 

Nel bolognese assembleo, 
coi tei. comizi si sono avuti 
in numerosi importanti 
centri. A Baricclla, al ter
mino di un affollato comi
zio oltre 400 persone han
no formato un corteo che 
e sfilato per le vie del 
paese. Un drappello di ca
rabinieri ha tentato di im
pedire la manifestazione 
ma inutilmente. Anche a 
Crespcllano oltre 250 la
voratori della terra hanno 
manifestato per le strade. 
Comizi si sono tenuti a 
Sesto Ititolese e Pianoro. 
A Crevalcote il consiglio 
comunale ha votato a mag
gioranza un o.d.g. a favo
re della giusta causa per
manente. 

masse contadine, le loro'bile emozione il gioì ilo ven-
aspiiazioin I. situil i , -at | i-e | i | novembre In quella not-
vho anvoia oi;m Mano da at-.•,,.. C.uido Cantelli mori nel-
tuare i postulati so.-ndi del 11:1 u . , rjh,i,. M'iaeut i voi iliea-
messaggio presidenziale e la t ; lhI all'aeropoi to di Oiiv. 
esigenza, in questo messa in 
rilievo, che le n ia^e lavo
ratrici divengano parte in
tegrante del pae-e Uopo 
aver ricordato il complicato 
e straordinario iter parla
mentate di questa legge, le 
sue avventure e le sue di
savventure; e dono aver 
richiamato alla memoria di 
tutti la posizione favorevole 
alla giusta causa permanen
te assunta dal vecchio par
tito popolare, dalle ACLf. 
dai socialdemocratici (ieri 
sui loro banchi non c'era 
nessuno!) , (Jullo ha rileva
to che l'improvviso e sba
lorditive) voltafaccia di que
sti gruppi si può forse spie
gare meglio se si ricorda che 
nella pi ima vera del 1955 il 

(coniimi.-i in 8. p.iq. 8 cui.) 

eropoito i 
dove l'aeic-o che' da Milano 
lo portava a New \t»tk pre
cipito dopo il decollo. 

I familiari gli avevano te
nuta nascosta la tragica noti
zia. per non arrecargli ilolo-
ie. Toscanitu non pi>tc\ a più 
leggere i giornali da qualche 
tempo, e la sua infoi mità 
favori la pietosa bugia dei 
suoi tigli ed amici) . I.a sera 
dell'ultimo dell'anno. Tosca-
nini nvovii festeggiato la ri
correnza con i suoi familiari 
ed aveva ancora una volta 
ncordato Cantelli, quando 
aveva detto eli volerlo vicino 
a sé il 25 maizo. giorno in 
cui avi ebbe compiuto 1 no-
i anfanili . I."indomani To-
icanini era stalo colpito da 
una pi ima fonila eli leggeia 
paralisi coi ehi ale. ma si era 

La D. C. per il rinvio dei patti agrari 
Colloquio tra Selwyn Lloyd e Gronchi 

L'arrivo a Ciampino del ministro britannico — Saragat e Pacciarii accettano 

Togni alle Partecipazioni statali — Morgan Philips al congresso del P.S.L 

,.->, • *,, 'VrrfvriOt *xt.fs>t-v*x%-4l,r#fp»*^1t/ 

Alle 16 di ieri il tnini.-lro de
sìi eteri liril.inniio >cl«yn 
Uovi! è .irrii.'lfo a Ciampinei. 
.H'cimpagnulo da funzionari elei 
F«»rei=n Uffìrc. «"il :n rollo «lai 
luini-tro Martino. elall'amba-

! -cialore incle-,. a l'ima Clarke, 
ila varie autorilj. da un picchet-
to d'onore dell'aeronautica. Ai 

(microfoni «Iella radio e eie-Ila te-
Mei i^ionc, i ministri inde* e 

U.MJ C \ t \ _ l>M,_ l»AKTITO 

Nominati i responsabili 
delle Com in issioni di lavoro 

e i direttori dei giornali 
Nella «uà riunione di ieri manina il Comitato centrale 

rie! Partilo comunista italiano ha proceduto alla designa
zione dei responr-abili «Ielle Commissioni di lavoro e dei 
direttori degli organi di stampa del Partito. 

rjono «lati designati: 
Commissione per il Lavoro di massa: Luigi Longo; 
Commissione di organizzazione: Giorgio Amendola; 
Attività parlamentare: Giancarlo Pajetta; 
Commissione propaganda: Pietro Ingrao; 
Ufficio di Segreteria: Enrico Bonazzi e Paolo Bufalmi; 
Commissione agraria: Arturo Colombi: 
Commissione per gli Enti locali: Umberto Terracini ; 
Commissione femminile: Valeria Bonazzola è incari

cata di assicurare temporaneamente la continuità 
del lavoro con il controllo di Enrico Bonazzi; 

Commissione per l'attività culturale: Mario Ancata; 
Sezione esteri: Veho Spano: 
Attività editoriali (giornali, periodici, libri): Pietro 

Secchia; 
Commissione di amministrazione: Giulio Turchi; 
Commissione economica: Bruzio Manzocchi: 
Commissione per le scuole di partito: Alessandro Natta; 
Commissione meridionale: Giorgio Napolitano; 
Commissione ex combattenti: Roberto Vatteroni. 

Sono -tali nominati direttori delle ! edizioni dell'Uniti: 
Unità rli Roma: Alfredo Reichlir.; 
Unità di Milano: Davide Lajolo; 
Unità di Torino: Luciano Barca; 
Unità di Genova: Gelasio Adarru.li. 

Dirrllore di • Rina-fila » è >tato nominato il compagno 
Palmiro Togliatti. 

I! «Quaderno dell'Atti*i-la » *arà pubblicato «otto la 
dire/ione dell'ufficio di segreteria. 

I.'I-titnto Gram«ri «ara diretto da un gruppo di emi
nenti studiosi eomnni-ti, «otto la responsabilità del 
prof. Ranuccio Bianchi Bandinella 

il.ili.inii lutino fatto eli» Mara/io
ni ili circeirtanza. 

Martino ri è compiaciute» ilei 
fatto rlie la rri-i di-I go\rrtio 
inglc-c ri.i stata ri-nlt.i < imi una 
rapidità che- può ile-tare invidia 
nel no-tro p.ie-e • : fra*c che ba 
un «apore eli pwffr. «lata la in-
«tabilit.ì elella po-izione «li Se-1-
\\\n I.Iojel nel nuovo gabinetto 
ingle-e. Il mini-tro britanniro 
b.i rinsra7Ìato Martino « per 
r.ipposaio e la «inip.-iti.i •lim»-
-lrala dal cove rno il.ili.ni 
«o |.i (iran lire-lagna nella «lif-
fìrile «ituazione elecli ubimi 
me-i », ed ha aggiunto: « Que
sta mia visita ri darà orra-ìone 
eli «Incutere ambe i problemi 
«Iella cooperatone europea. 
Qual-ia») opinione «i po-«a ave
re rirra i vari appelli «lei re-
renti avvenimenti, utìa lezione, 
-e ne può trarre, eil è rhe «Ioli- ! 
Iii.imo mantenerci più imiti in < 
Kuropa •. i 

Per quanto generiche, que-le 
dichiarazioni già indicano i te
mi the — non esistendo proble
mi specifici pendenti tra i dne 
pae«i — saranno ogcetto ilei 
colloqui anglo-italiani: meelio 
oriente e mercato comune enro-

cliillirr.i \«'dri'Iilir- ora con la
tore una parteeipaziiinc italiana 
allYicnluafe conferenza «Irli ì 
• tavola rotimela • sulla gestioni* 
elei liana Ir. Se-conilo un giornalr 
\icino al goverirei. il inini-lro 
britannico contere-bbe ili a"icu-
rar-i l'appoggio italiano anche 
sulla qtic'tione eli Cipro, in con-
tra-lo con il pa««o recentemente 
compiuto pre«-rt Segni dall'ani 
ba-cìatorc greco. 

Circa la «'iie-lio-ir del nierra 
governo vrr- l<> fiimiiiic europeo, il 

italiano non fa mi-tern elei -ilo 
de-iilrrio di vedervi a*«ociata, 
almeno parzialmente, la <»ran 
Bretagna, altraver«o la creazio
ne della « zona «li libero scam
bio»: e rio sebbene «ia noto 
che condizione inglese per qne-
»la a--ociazione »• una ritriela 
proiezione della propria proelu-
zione a;ri. ola. ciò rhe limite
rebbe quelle prospetti*e «li mag
giori esportazioni per la no-tra 
agricoltura rhe è uno dei pochi 
compendi rhe il mercato comu
ne europeo potrebbe assicurar
ci in cambio di molti e ieri 
danni. 

Ma naturalmente, oltre a que-
-li a-petti, sono in ballo que-

peo, anche nei loro reciproci ! «tioni più generali «li orienta 
• ne*-i. Marnane, rome e noie», ci 
; sarà nn primo colloquio con 
; Martino a Palazzo Chigi, più sul 
| lardi un colloquio al Viminale 
i con Segni, a mezzogiorno nnj 
'colazione al Quirinale, e infine 
vari pranzi e ulteriori colloqui 
fino all'udienza di sabato con 
Pio XI! (è ormai tradizione che 
orni trattati», a diplomatica a 
Roma abbia un «esuito. non me-
no politico, in Vaticanoi. Y? pre
sumibile rhe una con-nltazione 
che Gronchi ha avuto in serata 

! al Qnirinale con Segni. Saragat 
z Martino, sia in rapporto ai 
colloqui con Selwyn f.loyd. 

| Circa la qne-tione meelio-orìen-
I tale e africana e quella specìfica 
del canale di Snez, è noto che 

. i governanti italiani — già In 
si è vi-to in occa«ìone del viag-

, gio di Pineali e di Faure — «i 
-tanno mostrando sensihìli««ìmi 
alla tutela degli intere«<ì colo
niali e di potenza inglesi e fran-
ct*i, per cui sì dice che 1TB-

mento politico: è evidente, in
fatti, che anche questo « rilan
cio » europeo ha significati e 
prospettive del tutto diverse, a 
seconda che le» si consideri in 
funzione di determinati interes
si di potenza e coloniali inglesi 
e francesi, o" di interessi ege
monici terle'chi; . oppnre nel 
quadro di un as-oggettamento 
ali e-pan-ioni*mo americano in 
funzione atlantica e anti-ovieti-
ra: o infine nel quadro di nnj 
politica europea realmente au
tonoma. basata anche su nnovi 
rapporti nei confronti degli afro
asiatici rome anche nel campo 
socialista. 

l*n nnovo Consiglio dei Mi-
ni'tri ristretto ha portato ieri a 
termine IV*ame «Ielle questioni 
ronnes-e al trattalo per il mer
cato comnne. Il trattato per l'en-
ratom sarà discusso nei prossi
mi giorni. Secondo alcune no
tizie, TÌ è stato nn incontro tra 
Martino, Bacimi Confalonieri e 

Selwln I.lojd accollo da Sfar!Ino • Campino 

ripreso. I niellici non spera
vano peri) in una stia com
pleta guarigione. 

In realtà. Arturo Toscani-
ni aveva « cominciato a mo
rire > quando dovette abban
donare il podio di direttore 
eiella sua famosa orchestra 
sinfonica. 

Nel 1954. nveva diretto 
alla Scala eli Milano il Fal-
statj. e eniclla fu la sua ulti
ma appai i/ ione in pubblico. 
in Italia. Il 2 aprile dello 
stesso anno, mentre stava 
ptovattilo alla Carnegie Hall 
di New York i « Maestri 
cantori ». Toscanim abban
dono impiovvisaiiieiite la >a-
la per ritiiaisi nel suo came
rino privato, ilnve i imase 
eliiuso pei epinlclie tempo. 

Il 4 aprile, sali per l'ulti
ma volta sul podio per diri
gere i « Maestri cantori ». 
Poi. alla line della superba 
esecuzione, e'opose la bac
chetta sul leggio, abbandono 
la sala della Carnegie nel ri-
\ ci ente s i len/ io elell'albilla-
tissimo uditorio, e non ri-
comparve più. mentir a lun-
c.o fili applausi del pubblico 
scrosciarono in un saluto di 
omatr^io al granile maestro. 

Il cordoglio di Gronchi 
Il Presidente della Repiiti-

blira Giovanni Cìrouchi ha in
viato il sestienle teledramma 
a Walter Tosraninl. ;i Neu 
York: « l.a scomparsa di Artu
ro Tiiseaiilni r un lutto pi-r la 
Nazione. Oli italiani lutti sem
pre ammirati r vonimttssl «.r-
culrono ra?«-e*.a elei Maestro 
infaticabile e riconobbero nel 
suo cei.ln II senio della nostra 
tenie che nell'arie rome nella 
scienza e nella cultura ha dif
fuso In oenl tempo luce di bel
lezza e di civiltà. Il mio pen
siero reverente si associa an
che per lutto II popolo italia
no al vostro cordoglio e al 
rimpianto «li tutti. GIOVANNI 
GRONCHI •-

Le condoglianze del PCI 

•I rompaeno N'enni nel corso del | Parlamento è *tato finora tenuto 
qnale il 'earet.irio ele| l*SI all'oscuro. l 
avrebbe confermalo l'orienta! In rolli omitan/.i con l'inizio i 
mento sociab-ta «o-tanzialmente elei diluitilo alla Camera sui j 
favorevole ai prosetti eli coope-1 ,,.mi agrari, vi è stata ieri una L „ | o r o profondo cordonilo per 
razione atomica europea. Sulle con-ultazione tra Segni. Rumor, la perdita dell'insigne Maestro. 

onore e vanto dell'arte Ita-
(rontlnna In 8. pa«j. 5. coli Iliana - Palmiro Togliatti». 

Appena i n f o r m a t o della 
scomparsa del grande Diretto
re. il compagno Togliatti ha 
inviato il semiente teledramma 
alla (amidi* Tosraninl - Ri
verdale (New York): 

Comunisti italiani esprimo 

qne'tioni del mercato comune e 
deireuratom. come è nolo, il 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Ministeri 

Una Tiofcia da Lo». Anpelc«: 
- L'attore R'-bert Montgomery 
f "t:~.r-cs-rr:.£r;>. «!!."• M « l i u .< 
USA -. 

Quet'a è ur.a intuzmne che 
dorrebbe ee«ere adottata anche 
ria noi; il noetro Minuterò dell'i 
Marina li) nrt r.fltchiamo yter 
Sofia I.oren: non iti rote prue 
lori fatte le navi 
Auguri 

Grnti'ii r rcpr.ratu i a Roma 
per l'arrivo ilei nuovo anilm-
sciatore amencuno, «ignor J?cl-
Icrbach. Ma il Tempo dice che 
« non è dato sapere «e li fa
mosa camera dei rosoni bian

chi rê a celihre. nel mor.eJo. 
cl.ill'avvvIei-,arr.«'i'to " «lei eniale* 
s-an-bbo rtata vittima la signo
ra I lieo « on««-rverA la sin 
dc«tinazjone anche per i co
niugi Zi'llerbach -. 

E proprio ieri il Tempo in<i-
nunrn che Cèrnita pubblici .««ilo 
notizie di curof'crt? «oifeifono' 
Signor l'.ellerboch, li premu
nite-]. 
Il fesso del giorno 

-• Il mii pubblico migliore c-
qu«'U-> che mi (là il Partito, il 
P.N M In generali» si «lice qua 
e la che io "?o parlare", nnn 
so «e e- tutta venta o è anche 
r"-'!!i-S'»!c2zr*. ?!.*i tutto a pt-co 
di vero che ci ?ìa. r<*5ta sem

pre verissimo «juesto: elio il 
pubblii-o non sc-lo più Ciro al 
mio non induriti» cuore eli vec
chio eo'T.batter.tc. rr..-. sr.ch.- .'• 
pubblico migliore per qualità 
e Affinità spirituale, me lo dà 
veramente il mio Partito. Sic
ché cosa pochissima * la parola 
mia che io metto a disposizio
ne sua. in confronto alla con
tropartita ch.̂  il PNM mi da 
con la capacità intellettuale 
delle sue assembleo a<l assimi
late' le nostro ùtee generali. 
anche in materia di politica 
estera cb'è naturalmente la più 
ardua -. Roberto Cantalupo. dal 
Corriere della Nazione. 

ASMODF.O 

Una figura leggendaria 
ili II ASSIIIO III LI 

Ecco, s'è compiuto l"«?i"t*»tt<>|rt* di ffr.svrr"'i*Ti* le ragioni 
segretamente paventato, euiella sua grandezza e i ca
dila cut possibilità tpuisi siiuitten specifici de'.la sua 
fingerà ili non ereilere. nel-,arte. AY sarà facile jarlo pin 
l'ds.siirdd ;)c'rM(((.Miinc elle.', furili, a mente riposata. 
ancora a lungo avesse a du-\quundo purtroppo il ricordo 
rare quella miracolosa pro-ìilcll'etJimero fatto interpre-
roga concessa alle leggi dt\tativo si allontanerà nel 
natura per un caso eccezio-Uempo, solo pHr-inlniftili ' 
naie: sulla soglia del novtni-Uoicnrso dalle pur mirabili 
testino anno d'età. ìa prodi-Uueisioni grammofonnhe. che 
giosa vecchiaia di Toscanni'i egli lu tra i pruni ad uffron-
st è spenta. Da qualche anno)ture con scrupolo.:*, -,-IISO d; 
il direttore d'orchestra eraìrespnnsaotlità. di fr-mte alle 
ormai inoperoso: e già da\r.s:genze tecniche d'una per-
tempo le sue saltuarie np-'tetta ripresa. 
parizioni sul podio aveviino 
preso un carattere di ecce lli fondo, p ropr io tn que-

, - , . . -fi) siTiipolo assoluto di per-
zionalita ne aggiungei-mve , , . , ; , „„ . ' ^ „ • „ „ „ „ „ . ,„ llclì. più nulla alla sua grandezza'. 
d'interprete (via. uemmenoj 
non la scalfirono mai iniiit-' 
inamente): pure un ruolo 
immenso è lineilo eli»' *i fu 
nel mondo dell'arte, alla no
tizia della sua scomparsa 
Toscanini era una delle figa-]* 
re leggendarie del un i r e i 
tempo, come- Einstein, conte 
Chuplin. La sua pie-colei pe-r-

ntzione. apparentemente la 
\ìuitis<iana. ma tutto >>>nitncit-> 
]U: jyiu e'auricntc della .*»»-
f;nimJe*"«i. ì.a cosiddetta iu-
conlentahilttn di Toscanini. 

• ette ti sfogava in procerbiai; 
atti d'umore arcano, col-
rivo, tempe-it'i- ) i /o incjn • 

\tentab'lità non era. se ,)«'." 
';i:rorir«-)ir«ibi/:'à .si rnfriui'.-
.mia insoddisfazione \istenta-sona irrequieta e traboccali . . . . . . . . . . 

le dVne-reii,, vitale era. ìn\t'ca._nStrattezza utopistica di 
questo secolo, il simbolo 
stesso delli musica. In p;:i 
dinamica e inafferrabile del
le arti. : 

Si può c<:crc persuasi fin-, 
che si riiofr «Min natura co-, 
ninne che sottosta a tutte f.-| 
orli — musico, pittura, por-' 
sia. ecc. — ino resta il fatto' 
che specifica della musica è 
la necessità dell'esecuzione.] 
Sella notte de', tempi, ej.'ioii-!' 

i'di soanntorc d' m'rcggi ir-
riiggiungibili. l'i-nf-n si*-:7-
ì>re. ma molto tanl'r. moli , 
!'-i"''( iV.-r</' di qiut'i'o s trh.; 
ren're pe~ t'enon-jc :nnnriio-
rat'Z'i degri altri j.-f'v-'*. ;." 
momento in cui rotea vin-
era contento: e le rughe dei-
la fro'ite accollata s» spia
navano, l'oecìi'n s tl'.ntTi'iacc. 
fe<to<,i. i modi si facercii > 

•ril'of'. ctVH'i'i.-. (.••ifor-ri 
do le arti si affacciarono sii1-\r"ir,:,""'! '"ì,^,-. ,! « -icf.> < 
la terra, la musica era adhtamp- •: l'opere, p^'rrn - -
uri Irmpo creazione e ,>-«»cn-|n"'r,:,'"r'' o».'Jorr r?> •ccr*. :'• 
zione: fu solo con le com-\r"nc,'rU.\ " ° " riclv.- lem pi 
plicazùmi della civittà che ij'rore. ti tìi<co p ìTe",i e;<crc 
compiti del compositore («im«-•«-«•> in ronTjt,'rf;-i Cn tr,i-
dcll'esccutore si divisero. E\('"":<in preciso, rh'era c+.ia-
sebbene al compositore si r ' " ' m o fi" dal pnrcp''o ci 
attribuisca un rango più cle-'/]'o austo or?\«f•<•••». .—a stai•• 
rato, e solo a lui si accordi''Inalmcnte raggiunti 
la dignità d: artista assolu-. Tn fondo la Grandezza di 
tamente creatore, pure, a To-v-nn*»-- <•,• fn ,?;,,' e*o.'c : 
pensarci bene, il nostro tcm-\nciralTi-<'.'-'o, ,- per lo pù 
}>o non ha sbagliato a prcn-,ivu<tn HreV.o r. cu: erano 
dere per simbolo dell: mu-ipo^tt guest: trr.ciuarrìi. e rella 
sica un uomo che apparte-\ ferree, volontà coi ci* questi 
Tiena al la ertfeoorio degli-traguardi furono sempre 
esecutori. iraànivati. rer le. prima parte 

Ce in questa scelta una 5 . frofr.i <fj ur.a arandezza 
oscura ma sicura tntuizioic proprio spec't'ice.meite arti-
di quella che è la natura prò- ^stica. e la sua illustrazione 
fonda della musica e la sur. nelnedererihc un c^arne at-
essenzialc specinctà. ind-ri- ft-.7;,i delle sue interpreta

zioni e dei criteri a cu: fu
rono :.v-p:re-iV E. a non rofer 
cadere nel rischio e^rll'npolo-
niii. potrebbe anche de.r*i che 
in qualche rarissimo caso 
accada mc.aari di dissentire 
da gite' critei: sebbene per 
lo più. si fmrre-bbe? da que
sto esame ur.a prodigiosa 
messe di illum:naz: ->ni e n t i -

ditata nel jatto sonoro: To 
scanini opparfcncrei olle, spe
cie di Orfeo, di .-l nei tu', d: 
Tubalcain, di quegli nomini 
m e le mitologie dei vari po
poli accreditano del merito 
d'avere per primi fatto can
tare metalli, f ibmro e mio 
sonare gusci di testuggini e 
tronchi d'albe";;-') ruoti. To 
•^canini era l'ultimo di onesti 
mitici fabbri del snoio. nci\dell, 
quali si celebra ta n.itura or- bueht 
plastica della musica 

Xon è certo in questo mo
mento di affannosa costerna
zione che sia possibile tenta-

che storiche 
music'ie 

• i e : ; e.h 

sul significato 
a cui la sua 

* rf:.T Mr. sa-
.?!»« re'obe un lungo e diffìcile di

scorso ,f,. specialisti: e ci si 
e?ii:r;i.«e1«i con timore se esi
sta ci mondo l 'uomo che, «•$-
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